
Torino, 18 marzo 2016 

Spett.le Scelta Civica 

c.a.  on. Enrico Zanetti, Segretario naz.le 

       on. Mariano Rabino, Resp. org. 

c.c. Enrico Martial, Resp. reg.le 

 

dimissioni 

 

Caro Enrico, caro Mariano, 

 come sapete ho manifestato fin da subito le mie perplessità sulla linea politica che SC 

andava maturando da qualche mese, specialmente sulle prossime elezioni amministrative 

torinesi. Provo a sintetizzare: 

- SC, che nel mio piccolo ho contribuito a fondare, è nata come alternativa alla sinistra e al 

populismo berlusconiano (per questo ci siamo trovati l’ambiguo appellativo di “centristi”), 

come portatrice di valori autenticamente liberali e di concretezza riformista, ma ha presto 

iniziato a sfaldarsi per individualismi, carenze organizzative e di strategia; 

- lo scorso anno, dopo l’elezione di Enrico a Segretario nazionale, SC si è inizialmente 

proposta come polo aggregativo delle formazioni di area liberale, con l’intento di creare 

un’alternativa seria e sufficientemente forte al PD; su questo concordavo e ho ritrovato 

entusiasmo;  

- via via la partecipazione al governo, per me condivisibile in questo contesto di crisi e 

necessità di riforme da “grande coalizione”, è evoluta in un crescente coinvolgimento di SC 

nell’orbita del PD. Nonostante l’impegno e la bravura di Enrico, probabilmente sono 

mancate proposte sufficientemente forti da superare le difficoltà comunicative, la ridotta 

consistenza del partito e la potente morsa espansiva del PD (che notoriamente punta alla 

creazione di un “partito della nazione”, per me un’eco inquietante di modelli sudamericani); 

- l’iniziale strategia del polo aggregativo è quindi evoluta, in vista delle prossime elezioni 

amministrative, nello sposalizio con i Moderati di Portas, formazione notoriamente satellite 

del PD; in particolare a Torino, dove opero, SC si è ora schierata in appoggio alla 

ricandidatura di Fassino; 

- questo mi mette in difficoltà, perché nell’ambito del mio “volontariato politico” locale da 

tempo mi sono trovato a dover criticare in modo sempre più forte il governo cittadino della 

giunta Fassino (riscontrando peraltro l’accordo di molti con cui interloquivo, anche in area 

PD); pertanto fin dalla primavera dell’anno scorso tentavo di aggregare una coalizione 

alternativa di centrodestra, sul modello civico di Venezia, con le modalità che vi avevo a suo 

tempo esposto (e gli accorgimenti discussi con Mariano nel luglio scorso); 

- sono del resto convinto che, al netto delle particolarità del contesto attuale, degli 

estremismi e delle spinte riformatrici e conservatrici che si ravvisano in ogni schieramento, le 

tradizionali coordinate destra-sinistra continuino ad essere fondanti per caratterizzare le 



proposte politiche, sostanzialmente nel predicare più o meno Stato e intervento pubblico 

(con ai due poli socialdemocrazia e liberalismo, propendendo io personalmente per il 

secondo polo); che il disastro del berlusconismo e il conseguente deserto nel centrodestra 

sia un serio rischio per la nostra democrazia, il cui sano funzionamento necessita di almeno 

due proposte alternative, ma che al tempo stesso tale deserto rappresenti una grande 

opportunità di rifondazione per forze nuove come SC.  

 È dunque anzitutto per coerenza con posizioni espresse più volte anche 

pubblicamente, oltre che con i miei principi ispiratori, che non posso partecipare ad una 

campagna elettorale così come nelle ultime settimane è stata delineata da SC. 

Conseguentemente, mi pare logico rimettere il mio mandato di responsabile provinciale e 

recedere dal partito, anche per consentire maggiore chiarezza ed efficacia all’azione di SC. 

 Al tempo stesso, resto disponibile a collaborare su iniziative e proposte meritevoli, a 

cominciare da quelle locali con Enrico Martial, col quale credo nonostante tutto di 

condividere molto e che sono tutt’ora felice di avere appoggiato nella sua nomina a 

responsabile regionale. Per quanto la mia professione mi lasci purtroppo poco tempo e 

risorse, per le battaglie autenticamente liberali e per il bene comune ci sarò sempre. 

 Con immutata stima e amicizia. 

 

Alfonso Badini Confalonieri 

 


